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Nazionali altro ufo , che quello’ di rifcuotere da’

loro creditori le entrate , e gli ufufructt uloraj 4
ghe abbiam detto di fopra.

CAPITOLO VL
Religione , Templiy 1doli, ¢ Fefte d° Ceylanefi s

Cingali ‘credono ; ed adorano un fommo Dio

Creatore del Cielo, ¢ della Terra; ‘e vénerano
i fimolacri de’ loro Eroi , che tengono in conto di
Santi affunti in Cielo , e Miniftri aflifteénti al So=
glio del Divino Monarca ; ‘tra’ quall mettono in
primo luogo un certo Buddon , il quale dicono ,
che fia difcefo dal Cielo in Terra per accrefcere
la felicitd del Genere Umano , e che pofcia fia
ritornato al fuo pofto dalla vetta d’un Monte dets
to da’ Portoghefi Pico de Adam , lafciando in una
pietra impreffa la figura d’un 'de’ fuoi piedi , qual
pietra al prefente venerano con fomma divozione .
Sono pure divoti del Sole, della Luna, e degli al-
tri Pianeti, credendo , ch’efli di molto contribuis
fcano alla profperita dell’ Uomo. Ogni Citt ; ogni
Villa ha il fuo Dio Tutelare ; che non ha cura
d’aleri , fuorché di quel fuo Popolo; ed ha inoltre
ogni Cafa il {uo Idolo Penate’, al quale ne’ loro
Cortili alzano piccole Cappelle , accendono lampa-
ne , fagrificano vivande, rifo ; ec. ed ogni matti-
na ‘fanno le loro Orazioni, credendo, che il Santo
rapprefentato per mezzo di quel Simolacro fia un
Perfonaggio molto potente nel Cielo.Ognuno fce-
glie per fuo Protettore quello , che pm ama, o
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